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1 Introduzione 
Al fine di ottenere una caratterizzazione geotecnica esaustiva, tale da permettere l’esecuzione delle verifiche 
geotecniche nei riguardi delle fondazioni del Viadotto Svincolo San Gabriele, si propone il seguente piano di 
indagini. 

La programmazione delle indagini viene effettuata nel rispetto della Normativa in vigore e di alcune 
Raccomandazioni: 

I principali riferimenti normativi sono i seguenti: 
D.1. Norme Tecniche per le Costruzioni - D.M. 17-01-18 (NTC-2018). 
D.2. Circolare n. 7 del 21/01/2019. “Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni 

di cui al D.M. del 17/01/2018. 
D.3. Associazione Geotecnica Italiana; 1977: "Raccomandazioni sulla programmazione ed esecuzione delle 

indagini geotecniche ". 
 

2 Sondaggi, prove in sito ed in laboratorio  
Si prevede l’esecuzione di 4 sondaggi a carotaggio continuo, spinti fino alla profondità variabile tra 15 m e 30 
m, in particolare: 

- S1: sondaggio geotecnico a carotaggio continuo  spinto fino alla profondità di 20 m, attrezzato con 
piezometro a tubo aperto.  
Si richiede quindi un monitoraggio piezometrico al fine di ricostruire con accuratezza il livello di falda 
e determinarne l’oscillazione.  
Tale sondaggio viene posizionato tra la spalla di monte (spalla B) e la pila 9, previa verifica della 
logistica e dell’accessibilità del sito. 
 

- S2: sondaggio geotecnico a carotaggio continuo  spinto fino alla profondità di 30 m, attrezzato con 
strumentazione per prova Down-Hole in foro.  
Si richiede quindi l’esecuzione di una prova sismica di tipo Down-Hole per una lunghezza di 30 m, con 
determinazione di Vs,eq.  
Tale sondaggio viene posizionato in corrispondenza della pila 8, previa verifica della logistica e 
dell’accessibilità del sito. 
 

- S3: sondaggio geotecnico a carotaggio continuo  spinto fino alla profondità di 25 m, attrezzato con 
piezometro a tubo aperto.  
Si richiede quindi un monitoraggio piezometrico al fine di ricostruire con accuratezza il livello di falda 
e determinarne l’oscillazione.  
Tale sondaggio viene posizionato in corrispondenza della pila 4, previa verifica della logistica e 
dell’accessibilità del sito. 
 

- S4: sondaggio geotecnico a carotaggio continuo  spinto fino alla profondità di 15 m, attrezzato con 
piezometro a tubo aperto.  
Si richiede quindi un monitoraggio piezometrico al fine di ricostruire con accuratezza il livello di falda 
e determinarne l’oscillazione.  
Tale sondaggio viene posizionato in corrispondenza della spalla di valle (spalla A), previa verifica della 
logistica e dell’accessibilità del sito. 
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Si richiede inoltre l’esecuzione di 1 prova sismica MASW con determinazione della Vs,eq, posizionata nella 
zona compresa tra la pila 8 e la spalla di valle (spalla A), indicativamente in corrispondenza della pila 4, previa 
verifica della logistica e dell’accessibilità del sito. 

L’esecuzione di tutti i sondaggi prevede:  

- carotaggio continuo integrale con metodologia adeguata; a tal proposito l’impresa dovrà dotarsi di 
carotieri semplici e doppi, rivestimenti e fluidi di perforazione adeguati; 

- sistemazione del materiale in apposite cassette catalogatrici e foto a colori (previa scortecciatura del 
materiale carotato);  

- prove di consistenza speditiva con Pocket Penetrometer ogni 30 cm nei livelli coesivi; 
- prove SPT (con campionatore Raymond) mediamente ogni 1.5 m circa di profondità (ove presenti 

terreni granulari); 
- accurata descrizione dei terreni con annotazioni su: natura litologia e genesi geologica, 

granulometria, clasti (litologia, dimensioni, arrotondamento), consistenza o addensamento, 
condizioni di umidità, plasticità; struttura principale, eventuali strutture secondarie, intercalazioni, 
alterazione, ossidazioni; 

- prelievo di campioni indisturbati nei terreni coesivi; 
- prelievo di campioni rimaneggiati nei terreni incoerenti. 

 

Sulla base delle informazioni disponibili, si ritiene probabile la presenza di due unità principali, costituite da 
limi argillosi (unità superiore) e marne (unità inferiore). 

 

2.1 Limi argillosi 
Tale unità è ipoteticamente a grana fine ed in quanto tale si richiede per essa, in corrispondenza di ogni 
sondaggio: 

- prelievo di campioni indisturbati in numero minimo pari a 2; 
- 2 aperture di campioni indisturbati con: descrizioni, prove di consistenza con Pocket Penetrometer e 

Torvane; 
- 2 determinazioni del contenuto d’acqua naturale; 
- 2 determinazioni del peso di volume naturale; 
- 2 determinazioni dei limiti di consistenza ed indice di plasticità; 
- 2 determinazioni delle curve granulometriche per setacciatura, e 2 per sedimentazione; 
- 1 prova triassiale non consolidata non drenata (TX-UU); 
- 1 prova di taglio diretto alla Casagrande (3 provini); 
- 1 prova pressiometrica. 

Si richiede inoltre l’esecuzione di 1 singola prova di colonna risonante per uno dei campioni del sondaggio 
S2.  

 

2.2 Marne 
L’unità inferiore (marne), potrebbe invece presentare caratteristiche riconducibili a quelle di una roccia 
tenera o a quelle di un terreno a grana fine.  

Le richieste variano quindi in base all’aspetto summenzionato.  
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Nel caso di caratteristiche riconducibili a quelle di un terreno coesivo si richiede per tale unità, in 
corrispondenza di ogni sondaggio: 

- prelievo di campioni indisturbati in numero minimo pari a 2; 
- 2 aperture di campioni indisturbati con: descrizioni, prove di consistenza con Pocket Penetrometer e 

Torvane; 
- 2 determinazioni del contenuto d’acqua naturale; 
- 2 determinazioni del peso di volume naturale; 
- 2 determinazioni dei limiti di consistenza ed indice di plasticità; 
- 2 determinazioni delle curve granulometriche per setacciatura, e 2 per sedimentazione; 
- 1 prova triassiale non consolidata non drenata (TX-UU); 
- 1 prova di taglio diretto alla Casagrande (3 provini); 
- 1 prova pressiometrica. 

Nel caso di caratteristiche riconducibili a quelle di una roccia tenera si richiede per ogni sondaggio, in 
sostituzione di quanto elencato: 

- Prelievo di campioni per esecuzione prove di laboratorio in numero minimo pari a 2 per sondaggio; 
- Indice RQD sulle carote prelevate; 
- Report geomeccanico completo in cassetta con indicazione di tutte le informazioni necessarie alla 

determinazione dell’indice di qualità della roccia (numerosità giunti, condizioni giunti, famiglie di 
discontinuità ecc.); 

- Prove di compressione uniassiale in numero minimo pari a 2 per sondaggio; 
- 1 prova dilatometrica. 

Si richiede inoltre un totale di 2 prove di compressione triassiale. 

 

2.3 Eventuali terreni granulari 
Si specifica infine che, in aggiunta a quanto elencato, nell’eventuale presenza di terreni granulari risulterà 
necessaria, per ogni sondaggio, l’esecuzione di: 

- prelievo di campioni rimaneggiati in numero minimo pari a 3; 
- prove SPT (con campionatore Raymond) mediamente ogni 1.5 m di profondità; 
- 3 aperture di campioni rimaneggiati; 
- 3 determinazioni dei limiti di consistenza ed indice di plasticità; 
- 3 determinazioni delle curve granulometriche per setacciatura, e 3 per sedimentazione; 
- 1 prova pressiometrica. 

 

3 Sintesi indagini 
Nelle seguenti tabelle si sintetizzano, a scopo puramente esplicativo, le prove in sito ed in laboratorio nel 
caso in cui le unità prima menzionate siano assimilabili a terreni coesivi. Tuttavia, come anticipato, si richiede 
aggiornamento in continuo in corso di indagine, tramite bozze stratigrafiche (brogli di cantiere) e fotografie 
a colori del materiale delle cassette catalogatrici.  

Quindi, in corso di indagine, il responsabile tecnico potrà apportare modifiche al programma nei casi in cui: 

- si verificassero imprevisti; 
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- i primi risultati suggerissero modifiche tali da ottimizzare i risultati. 

Si richiede pertanto la presenza continua in cantiere di tecnico laureato dell’impresa esecutrice, responsabile 
del corretto impiego delle attrezzature, delle descrizioni, della corretta definizione e conduzione delle prove 
in foro e campionamenti; nonché per le appropriate decisioni da assumere. 

L’impresa esecutrice dovrà sottoporre l’elenco delle attrezzature e metodologie, che intende disporre, per 
approvazione. 

 

 

 

 

 

 
 
 

 




